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Dea, c’è tutto per tentare la fuga
SERIE A Dopo la goleada in Coppa Italia, la capolista Atalanta ospita l’Empoli al Gewiss

TRASCINATORI - Charles De Ketelaere e Marten de Roon Foto Mor

Anche in Daghestan si tifa Dea
IN COPERTINA LA STORIA DI ZUBAIR E ADAM, TREDICI E NOVE ANNI

Anche in Daghestan, esattamente nella città di Machackala,
c’è chi ogni giorno tifa Atalanta. Quattromila trentatre chilome-
tri di distanza da Bergamo, ma come se i nostri due piccoli eroi,
che si chiamano Zubair e Adam, fossero sempre presenti al Ge-
wiss per sostenere capitan de Roon e compagni. Dedichiamo,
quindi, la nostra storia di copertina ai due bambini, tredici e nove
anni, tra i tantissimi appassionati nel mondo che si sono inna-
morati della Dea del Gasp. La scintilla che ha fatto scoppiare
l’amore è stato un regalo. Mario Mazzoleni, ex arbitro, una per-
sona super in gamba, conosciutissima nella nostra città, ha in-
viato ai due bambini, che sono i figli della sorella della sua com-
pagna, un pacco con due tute, due maglie e un pallone dell’A-
talanta. Da lì Zubair e Adam, che giocano a calcio, hanno visto
una partita dei nerazzurri rimanendo estasiati dalle prodezze in
serie della squadra bergamasca e non perdendosi più una sfida. Il
loro sogno? Ovvio, verrebbe da dire, vedere la Dea al Gewiss…

Matteo Bonfanti
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La Dea vuole un Natale dolcissimo
LA PARTITAC’è un primato da difendere. Gasp schiera le bocche da fuoco per battere l’arcigno Empoli

Chi l’avrebbe mai detto, o scritto, che,
alla vigilia di Natale, le candidate allo scu-
detto fossero all’inseguimento dell’Ata-
lanta? Non è uno scherzo perché dopo se-
dici giornate di campionato l’Atalanta è a
quota 37 inseguita da Napoli, Inter che de-
ve recuperare con la Fiorentina, se ne parla
a febbraio, appunto i viola, la Lazio e la
Juventus, che ha distacco di nove punti, la-
sciamo perdere il Milan che ha addirittura
quattordici punti in meno, seppur con un
recupero col Bologna. Così nel Christmas
match il popolo nerazzurro aspetta, stasera
al Gewiss Stadium, un successo sull’Em-
poli per blindare il primato. La sbornia di
gol, uno più bello dell’altro, di mercoledì
col Cesena è stata riassorbita in fretta per-
ché la sfida con la formazione empolese è
tutt’altro che una pratica da sbrigare in
fretta. Sarà una partita arcigna e ricca di
insidie e i nerazzurri hanno già assaporato
una specie di aperitivo, che ha rischiato di
andare di traverso, col Cagliari. Le diffi-
coltà che presenta l’Empoli son maggiori
perché la squadra di D’Aversa, oggi dopo
sedici turni, è considerata la sorpresa del

campionato, alquanto lontana dalla bassa
classifica sbugiardando i pronostici di ini-
zio stagione. Certo l’Atalanta con diciotto
punti di differenza e un tasso tecnico net-
tamente superiore ha solo l’imperativo dei
tre punti. In tempi ormai lontani l’Empoli,
sul prato di Bergamo ha fatto soffrire i ne-
razzurri ma è acqua passata. Oggi la Dea
ha la consapevolezza di essere forte e di
non temere le avversarie, né grandi, né pic-
cole. A suffragio le dodici vittorie, dieci
consecutive. Con il 6-0 di lunedì sera l’In-
ter ha un gol in più dei nostri beniamini, 40
contro 39. E anche questa è una sfida con-
tinua in una rincorsa senza limiti. Tanto
per dire, mercoledì sera gli attaccanti ata-
lantini si sono sbizzarriti nel creare gol in
diversi modi: con stile da abbecedario del
gioco del calcio e con tocchi di classe so-
praffini. E’ vero, di fronte le riserve del
Cesena ma nulla è scontato in una partita
di calcio. Magari stasera non sarà così fa-
cile anche perché l’Empoli, lontano dal
Castellani, in otto partite ha perso solo due
volte (Lazio e Milan), non solo ma dei 14
gol realizzati, ben 12 sono stati segnati

fuori casa con Sebastiano Esposito, quat-
tro reti, e Lorenzo Colombo, tre reti, da-
vanti a tutti. D’Aversa ha dato un’impron-
ta convincente alla sua squadra col 3-4-2-1
e dovrebbe giocare così anche stasera.
Nell’Atalanta c’è un trio delle meraviglie
che mette a soqquadro le difese altrui:
Lookman, fresco pallone d’oro del conti-
nente africano, Retegui e De Ketelaere
fanno paura perché, allo stesso tempo, se-
gnano e inventano giocate raffinate. Non
esteti fine a se stessi bensì finalizzazioni
certe. E stasera dopo sedici partite di cam-
pionato, sei di Champions e una di Coppa
Italia il totale dei gol è 58. E tanto per ri-
manere in tema, una volta si sosteneva che
i campionati si vincevano con una difesa
forte (Juventus docet), ebbene dopo la
sconfitta casalinga col Como la Dea ha su-
bito solo sei gol, in dieci giornate. Stasera
è anche Christmas Match con le maglie
speciali, confezionate per l’occasione, che
andranno all’asta e il cui ricavato sarà de-
voluto all’Associazione Amici della Pe-
diatria.

Giacomo Mayer Charles De Ketelaere in azione a Cagliari Foto Mor
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Carattere, spirito e fiducia
ALLA BASE DELLA STRISCIA POSITIVA Anche i nuovi e i “panchinari” trovano le giocate decisive

Carattere, spirito. E fiducia. Per
l’Atalanta, come ha ribadito più volte
in settimana lo stesso Gian Piero Ga-
sperini, è un momento positivo. Un
momento lungo perché la Dea sta
vincendo e convincendo da tre mesi e
mezzo. Da inizio settembre la squa-
dra nerazzurra sta viaggiando a 14
vittorie e 2 pareggi, contro Arsenal e
Celtic, e appena due sconfitte, quella
contro il Como con quell’assurdo se-
condo tempo (dopo un primo tempo
dominato) e quella contro il Real Ma-
drid dopo aver sprecato diverse oc-
casioni per chiuderla sul 3-3. Sedici
risultati utili contro squadre impor-
tanti, come il Napoli, il Milan, la Fio-
rentina, la stessa Roma, lo Stoccarda,
l’Arsenal e il Celtic.

Atalanta brava a trovare modi di
diversi per rendere al meglio, adat-
tandosi agli avversari. Come è suc-
cesso a Cagliari dove i nerazzurri,
complici anche alcuni cambi nell’un-
dici iniziale - che hanno dimostrato
l’imprescindibilita’ di alcuni gioca-
tori, come De Roon, insostituibile -
hanno sofferto nel primo tempo, evi-
tando di andare sotto solo grazie alle
parate di un superlativo Carnesecchi.
“Abbiamo sofferto nel primo tempo
a Cagliari, in cui abbiamo creato po-
co. Siamo anche stati fortunati in
qualche circostanza e siamo stati sal-
vati da Carnesecchi”, ha poi ricono-
sciuto Gasperini, bravo a raddrizzar-
la già dopo l’intervallo, con tutti i
cinque cambi tra il rientro in campo e
il 63’, costruendo la solita Atalanta a
trazione offensiva, pescando dalla
sua infinita panchina. La giocata de-
cisiva all’Unipol Arena è arrivata dai
nuovi: Samardzic ha avviato l’azio-
ne, Bellanova ha fornito l’assist e Za-
niolo ha finalizzato. L’Atalanta vince
con i cambi (Samardzic e Zaniolo) e
vince con risorse nuove, anche in una
giornata in cui i ‘tre tenori’ davanti

steccano e non inquadrano la porta.
Dalla Sardegna la squadra di Ga-

sperini è tornata con l’ulteriore con-
sapevolezza di saper soffrire, di saper
stringere i denti e di poter pazientare
prima di vincere. Con la tranquillità
di avere dietro, se le cose non vanno

al meglio, un grande portiere che evi-
ta gol da rimontare nella ripresa.

Anche a Roma, anche nelle gare
casalinghe contro Monza, Udinese e
Milan, o a Stoccarda, l’Atalanta ha
faticato maggiormente nel primo
tempo ed era in parità (o sotto con

l’Udinese) al quarto d’ora della ripre-
sa: poi l’accelerazione offensiva con
i cambi, con i Pasalic, Samardzic,
Zaniolo. Il copione sta diventando
quasi sempre lo stesso: basta aspet-
tare, poi la partita si vince intorno al
70’.

La panchina fa la differenza quan-
do occorre, quando i titolari non la
risolvono già nel primo tempo con i
loro gol. È questa la nuova forza di
un’Atalanta capolista, senza vertigi-
ni.

Fabrizio Carcano

L’undici iniziale schierato da Gasperini a Cagliari Foto Mor
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Comincia a vedersi il vero Zaniolo
LA SCOMMESSA Nicolò a segno con la Roma e decisivo a Cagliari, ma Gasp lo bacchetta

Non c’è mai pace per Nicolò
Zaniolo, tanto bravo con la pal-
la tra i piedi quanto discutibile
per esultanze e linguaggio del
corpo. Il nuovo 10 nerazzurro
ha siglato il gol vittoria a Ca-
gliari, una rete di fondamentale
importanza per far sì che la Dea
continui a sognare in grande.
Nonostante l’enorme apporto
dato da quest’ultimo nel mese
di dicembre, qualche atteggia-
mento esagerato ha fatto inner-
vosire Gasperini, il quale si sta
spendendo con testa e cuore per

rimettere in sesto un gioiello
grezzo e con un potenziale in-
credibile. Il tecnico dell’Ata-
lanta, deluso, ha tuonato nella
conferenza post-partita, all’U-
nipol Domus, nei confronti del
giocatore ex Roma: "Non è tol-
lerabile che ogni volta che se-
gna incendi il pubblico avver-
sario, è già la seconda volta che
accade. Il Cagliari era tramor-
tito e con la sua esultanza ha
riacceso tutto lo stadio". Un’e-
sultanza polemica che ricorda

molto quella fatta nella capita-
le, contro i suoi vecchi compa-
gni di squadra. Andato a segno,
in entrambe le occasioni, dopo
pochi istanti dal suo ingresso in
campo, Zaniolo si è infiamma-
to eccessivamente, meritando
due ammonizioni che il Gasp
non ha ancora digerito. La pri-
ma, inoltre, arrivata dopo che il
25enne si era tolto la maglia
provocando i suoi ex tifosi, che
lo avevano fischiato al suo in-
gresso in campo. Non ci sono

dubbi sulle sue qualità e sul fat-
to che possa incidere alla gran-
de una volta buttato nella mi-
schia ma, come detto dal mister
nerazzurro, ci sono dei limiti da
rispettare se si vuole diventare
un giocatore completo. Se l’o-

biettivo è veramente quello, il
10 del club orobico dovrà met-
tersi al lavoro non solo fisica-
mente ma anche mentalmente,
rispettando i tempi e le conse-
gne date da Gasperini, sicura-
mente capace di trasformarlo in

un giocatore devastante e deci-
sivo. Per diventarlo, però, Za-
niolo dovrà fare del suo meglio
caratterialmente, facendo par-
lare il campo e le giocate che
solo lui, se in forma, sa fare.

Matteo Caccia

Nicolò Zaniolo esulta dopo il gol segnato all’Unipol Domus Arena Foto Mor
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Ma Gasperini chiede di più
IL MISTER Dopo il successo di Cagliari: “Noi maturi per grandi obiettivi? Non tutti”

Carnesecchi salva e Zaniolo
insacca. La vittoria di misura
in casa del Cagliari è arrivata
con più sofferenza del previ-
sto. Le fatiche post Real Ma-
drid si sono fatte sentire e il
match dell'ultimo turno di
campionato è stato più compli-
cato di quello che si pensava
sulla carta. Un apnea lunga no-
vanta minuti, tanto che il mi-
gliore in campo è stato senza
dubbio Marco Carnesecchi,
che con parate e salvataggi di
livello sublime ha chiuso la
porta in faccia agli attaccanti
casteddu. Tuttavia il successo
nell'ultimo turno di campiona-
to poteva essere festeggiato
senza problemi, bevendo un
buon bicchiere di vino sopra
alle difficoltà. Decima vittoria
di fila, primato confermato e
quarto clean sheet nelle ultime
cinque trasferte di campiona-
to. Le condizioni per mettere
la polvere sotto il tappeto e fe-
steggiare la posa di una mat-
tonella preziosa per il sogno
tricolore c'erano tutte. Eppure
Gasperini nella pancia dell'U-
nipol Domus non si è nascosto
dietro i tre punti ottenuti ma ha
strigliato il gruppo: "Noi ma-
turi per grandi obiettivi? Non
tutti, serve che gli altri si fac-
ciano trainare da chi è già
pronto. Per arrivare fino in
fondo c'è bisogno di maturità
da parte di tutti." Parole che
non lasciano mezzi giri di pa-
role: la prestazione dei ragazzi
nerazzurri non ha convinto il
Gasp al 100%. Né nella prima
frazione, tanto che a inizio ri-
presa sono stati bruciati tre slot
nella girandola dei cambi
(Lookman, De Roon e Djim-

siti per Retegui, Brescianini e
Hien) , né nella gestione della
preziosa marcatura del Zanio-
lo. Vero che i tricolori si cu-
ciono maggiormente attraver-
so le partite sporche con le pic-
cole piuttosto che con le pe-
santi vittorie contro le Big, ma
Gasperini è un perfezionista
esemplare di questo sport e
vuole vedere la sua squadra
esprimersi al meglio in ogni
partita. Molto più complicato
quando il calendario segna un

appuntamento ogni tre giorni,
eppure dopo quasi un decen-
nio di totale devozione gaspe-
riniana ormai ci siamo abituati
a vedere una squadra continua
nel gioco e nella condizione fi-
sica. Non importa chi sia l'av-
versario e in quale competizio-
ne si stia giocando, l'Atalanta
fa l'Atalanta sempre e comun-
que. Solo così una squadra di
provincia si è fatta un'alta re-
putazione nel vecchio conti-
nente. Ecco perché la gara sot-

totono in Sardegna non poteva
essere accolta in modo total-
mente positivo. Per continuare
a respingere gli attacchi dei
pretendenti al trono della Serie
A c'è bisogno del massimo im-
pegno da parte di tutti gli ele-
menti della squadra. E per sfo-
derare in campo ottime presta-
zioni in ogni gara, c'è bisogno
di acquisire maturità e portare
maturità nel gruppo, Gasperini
docet.

Fabio Trapattoni

ESIGENTE - Mister Gian Piero Gasperini Foto Mor

LA FOTONOTIZIA

Complimenti ad Alessia Confalonieri che si è lau-
reata in sport management giocando a calcio nella
Faulkner University in Alabama! Notare il dettaglio
sul cappello...

Alessia, cervello nerazzurro
e la laurea in Alabama
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Atalanta, sognare non è vietato
NUMERI DA URLO Dieci vittorie di fila e sfide impegnative (Lazio e Juve) per chiudere l’andata

La vittoria a Cagliari consolida il primato dell'A-
talanta, che dimostra grande mentalità e una panchina
di qualità. Questi fattori, uniti alla posizione di vertice,
alimentano le ambizioni della "Dea" per traguardi im-
portanti. La squadra ha tutte le carte in regola per con-
tinuare a stupire.

L'Atalanta si gode la prima posizione in classifica
in solitaria, mentre dall’alto osserva le big avanzare a
fatica. Gli scontri diretti Bologna-Fiorentina e La-
zio-Inter potevano trasformare la vetta dei nerazzurri
in un dominio incontrastato, ma se in casa del Bologna
la Fiorentina ha perso terreno, a resistere rimane solo
l’Inter che con il 6-0 alla Lazio ed una partita da re-
cuperare si dimostra l’unico avversario contro cui con-
tendersi al momento la prima posizione. Resta il fatto
che con trentadue punti e una striscia di dieci vittorie
consecutive, la squadra di Gasperini è stata capace di
costruirsi un margine importante sulle inseguitrici,
confermandosi così la vera sorpresa della stagione.

La vittoria a Cagliari è stata per l’Atalanta una gran-
dissima prova di maturità. Non sarà sicuramente stata
la miglior prestazione stagionale, ma i nerazzurri han-
no saputo stringere i denti e colpire nel momento giu-
sto. Dopo un primo tempo complicato, con i padroni di

casa vicini al gol in più occasioni, la squadra ha saputo
reagire nella ripresa. Il gol decisivo è arrivato da Za-
niolo, entrato dalla panchina, a conferma della capa-
cità dell’Atalanta di sfruttare al massimo le risorse a
disposizione. E quella della profondità della rosa a di-
sposizione di Gasperini è una qualità che attualmente
nella massima serie poche altre squadre possono van-
tare. Con ben sette gol segnati da giocatori che hanno
iniziato il match fra le riserve, il tecnico nerazzurro ha
dimostrato in diverse occasioni di essere in grado di
cambiare le partite grazie a sostituzioni mirate. In usci-
ta dalla panchina Samardzic e Zaniolo sono sicura-
mente i giocatori più incisivi, anche se il contributo di
giocatori come Lookman, Retegui e Zappacosta è al-
trettanto decisivo. A dimostrazione che il vero punto
di forza dell’Atalanta è il grandissimo equilibrio tra i
titolari e le seconde linee. E a proposito di Zaniolo, il
gol vittoria di Cagliari è l’ennesima conferma della
crescita del venticinquenne toscano. Dopo i lampi in
Europa e in campionato, l'ex romanista sta trovando
continuità e concretezza, anche se Gasperini ha sot-
tolineato che c'è ancora margine di miglioramento. La
sua esultanza polemica ha sollevato qualche critica,
ma l’Atalanta continua a investire su di lui come uno

degli uomini chiave per il futuro.
Prima di terminare il girone di andata, l’Atalanta

dovrà superare tre prove fondamentali, rispettivamen-
te contro Empoli, Lazio e Juventus. Tre sfide sicura-
mente impegnative ma assolutamente alla portata del-
la Dea, che può concretamente puntare al titolo di
campione d’inverno: la striscia di vittorie consecutive,
record nella storia del club, non è solo frutto di fortuna
o di episodi favorevoli, bensì è il risultato di una men-
talità vincente che ha portato i nerazzurri a essere com-
petitivi in ogni condizione. Non ci sarà comunque
tempo per respirare, perché sarà comunque un gennaio
di fuoco, con il Napoli e la Juventus da affrontare in
campionato, la semifinale di Supercoppa italiana con-
tro l’Inter e gli appuntamenti di Champions League
contro Sturm e soprattutto Barcellona. In vista di que-
sti impegni, il mercato invernale potrebbe portare ul-
teriori rinforzi. A circolare con insistenza, in questo
momento, sono i nomi di Berardi e Maldini che sa-
rebbero destinati ad aumentare la potenza offensiva.
Gasperini sa che per restare in alto serve migliorare
ancora, anche se la base costruita fino ad ora è solida e
promettente.

L'Atalanta di oggi non è più una sorpresa, né in Ita-

lia né all'estero. La squadra di Gasperini ha conqui-
stato una solida reputazione internazionale grazie a
prestazioni di alto livello e una costanza straordinaria.
La sua capacità di vincere anche nelle difficoltà e di
adattarsi a ogni circostanza è il segno distintivo di un
gruppo che non si accontenta più di essere considerato
un semplice outsider. Sebbene lo scudetto non sia an-
cora un obiettivo dichiarato, sognare non è vietato.

Jacopo Masper

Kossonou, acquisto estivo Foto Mor



Bergamo&SportDomenica 22 Dicembre 2024 13



Bergamo&Sport14 Domenica 22 Dicembre 2024

Ha imbracciato la doppietta
come Charles De Ketelaere, pari
ruolo che rispetto a lui mercoledì
sera giocava sulla trequarti sini-
stra o da lì almeno partiva, con
Mateo Retegui titolare. Ma in
più, Lazar Samardzic, ha servito
anche un assist al compagno,
quello per il raddoppio, al culmi-
ne di un'azione elaborata che ha
visto l'oriundo di punta scaricar-
gli la palla. L'ottavo di Coppa Ita-
lia col Cesena, oltre ad aver tolto
un bello strato di muffa da qual-
che seconda linea, compreso il
capitano Rafael Toloi, che quan-
do gioca fa riscoprire ai tifosi le
vere gerarchie dell'insegna del
comando nello spogliatoio sfi-
lando la fascia dal braccio di Mar-
ten de Roon, ci ha raccontato che
la qualità e la quantità di Lazar
Samardzic meritano la maglia da
titolare. Tuttavia il 2002 serbo,
arrivato dall'Udinese da mezzala
effettiva, sta combattendo fin
dall'estate con un rompicapo tat-
tico di difficile soluzione. Perché
nell'Atalanta di Gian Piero Ga-
sperini il suo vecchio ruolo non
esiste. O si sta dietro due punte
nel 3-4-1-2, o si avanza nel tri-
dente senza nemmeno stare trop-
po larghi. Soluzione, quest'ulti-
ma, puntualmente adottata contro
qualunque avversario difenda a
tre. E i malcapitati romagnoli,
che hanno ceduto il set riservan-
dosi l'ultimo gioco Francesco-

ni-Ceesay a partita ormai andata,
non hanno fatto eccezione.

A ostacolarne l'utilizzo da tre-
quartista o sottopunta, finora, so-
no state le qualità più toste di Ma-
rio Pasalic nella qualifica di por-
tatore di primo pressing sul por-
tatore di palla altrui. Questione di
fisicità, di esperienza, d'inseri-
mento nei meccanismi oliatissi-
mi del motore nerazzurro nell'in-
finito ciclo del profeta gruglia-
schese, certo, ma anche di attitu-
dini personali. E il buon Lazzaro,
che quando s'alza dalla panchina
non cammina, corre verso la palla
per darle del tu e spedirla a favore
del compagno meglio smarcato o
in alternativa in porta, nelle sue
corde questa dote del tamponato-
re folle ancora sembra non posse-
derla. Nei precedenti impieghi
dal kick off, solo con lo Shakhtar
a Gelsenkirchen lo si è ammirato
dietro le punte. Con Inter e da ex
ospitando le Zebrette, invece, il
ruolo è stato quello di falsa ala.
Falsa perché mica sta a ridosso
della riga laterale del campo, vedi
infrasettimanale nel trofeo della
coccarda: lui e CDK puntavano
un lato ciascuno per non pestarsi i
piedi, solo Ademola Lookman
con quella formula tende a tra-
sformare il 3-4-2-1 tutto fantasia
in un 3-4-3 con la sua tendenza
innata da ex esterno alto a inne-
scare la corsa larghissimo a sini-
stra. Quattro titolarità appena su

quindici apparizioni la dicono
tutta sul processo di apprendista-
to del ventiduenne che aveva
sfiorato in rapida successione le
due milanesi senza abbracciarle,
si dice, a causa dell'implacabile
severità del babbo intorno a clau-
sole contrattuali o roba simile.
Buon per la Bergamo che ama il
bel calcio, perché il ragazzo è
fortissimo.

Fortissimo in attesa di diven-
tare tosto abbastanza da stare fra
le linee per cucire come fa quella
Singer umana che è Super Mario,
si diceva. Come dimenticare, pe-
rò, che colui che mai avrebbe im-
boccato l'A4 se fosse andato in
porto l'affare Matt O'Riley col
Celtic e se Teun Koopmeiners
non avesse ingegnato una fuga
verso la Juventus a suon di cer-
tificati medici, di mirabilie con-
tinua a mostrarne seppur a spraz-
zi come il minutaggio riservato-
gli? A Bologna gli è bastato il se-
condo tempo per riacciuffarla nei
pressi del novantesimo dando il
via alla clamorosa serie positiva
da 14 partite di cui 12 vinte su due
fronti, interrotta dal Real Madrid.

Col Monza, idem, per rompere il
ghiaccio a metà ripresa grazie al-
la collaborazione del Chapita per
poi servire il bis a Davide Zappa-
costa, altro dominatore della sce-
na nella coppa nazionale. Nel pri-
mo caso aveva rimpiazzato Bre-
scianini, nel secondo il fresco
Pallone d'Oro d'Africa. E come
dimenticare, al netto della chiu-
sura personale del set a Berna
nell'altro dei tre 6-1 stagionali
(con l'Hellas quello in campiona-
to) e del pallone al bacio a 'Mola
per tentare di riaprirla coi Galac-
ticos, che nella vittoria sporca di
Cagliari, la decima di fila in serie
A per il nuovo record societario,
a servire il rimorchio vincente di
Bellanova a Zaniolo è stato pro-
prio lui? Salvo beccarsi, senza fa-
re nomi, i rimbrotti del Gasp in-
torno alla maturità e alla capacità
di difendere di squadra al di fuori
dei soliti noti del Nucleo. Se sa-
prà passarci sopra e lavorarci su,
Lazzaro farà ruzzolare definiti-
vamente il pietrone da cui uscì
per miracolo il famoso omonimo
qualche millennio fa.

Simone Fornoni

Lazar Samardzic in azione contro il Cesena Foto Mor

Lazar, numeri da titolare
Ma con quale formula?
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Red Devils ai piedi di Amad Diallo
LA STELLA Il prodotto del settore giovanile nerazzurro si sta prendendo il palcoscenico

Tra le tante plusvalenze re-
cord messe a referto dall'Ata-
lanta targata Gian Piero Gaspe-
rini c'è ovviamente quella rela-
tiva ad Amad Diallo, talento
purissimo cresciuto all'interno
del vivaio di Zingonia, ma ce-
duto al Manchester United, do-
po sole 4 presenze ufficiali e un
gol in Serie A, che lo rese il pri-
mo classe 2002 a segnare una
rete in massima serie. La sua
cessione si concretizzó a gen-
naio del 2021 per una maxi ci-
fra da 40 milioni di euro bonus
compresi. Dal momento del
suo passaggio ai Red Devils, il
percorso di Diallo è stato deci-
samente a corrente alternata.
Dopo una prima stagione spesa
a cavallo tra la prima squadra e i
Red Devils, Diallo viene cedu-
to in prestito agli scozzesi dei
Rangers, dove realizza 3 gol nel
corso del suo soggiorno seme-
strale in quel di Glasgow. Rien-
trato alla base nell'estate del
2022, gli inglesi optano per un

altro prestito, questa volta in
Championship (la seconda di-
visione) dove realizza 14 gol
con la maglia del Sunderland.
L'annata più che positiva con i
Black Cats fa da preambolo al
suo ritorno in pianta stabile al
Manchester United. La stagio-
ne 2023/24 viene rallentata da
un infortunio che lo costringe
ad un lungo stop, ma già da
quest'anno il talento di 22 anni
è tornato in auge. Sono infatti 5
i gol già messi a referto e, su tut-
te, spicca la straordinaria pre-
stazione nel derby di Manche-
ster che ha mandato al tappeto
il City di Guardiola. Sul risul-
tato di 1-0 in favore dei Citi-
zens, Diallo - nei minuti con-
clusivi - si è prima procurato il
rigore del pareggio trasformato
da Bruno Fernandes e a stretto
giro di posta ha griffato il de-
finitivo 2-1 con un grande
spunto personale. E scusate se è
poco.

Michael Di Chiaro Amad Diallo, ivoriano classe 2002 cresciuto nel vivaio della Dea

LA SCOMPARSA DI DINO CARISSIMI

Tutti gli anni, quando vedevi che
iniziavamo ad allestire la zona bar e
gli striscioni del campo della dogana,
ti presentavi
immancabil -
mente con qual-
che pallone por-
tato dallo stadio
per farci gioca-
re con i "fubal"
veri, quelli della
serie A e della
nostra Atalan-
ta.. Senza chie-
dere nulla in cambio passavi le serate
in mezzo a noi e hai sempre avuto un
occhio di riguardo per i ragazzi di
Boccaleone e del loro torneo. Grazie
di tutto Dino, buon viaggio.

Fabio Morbi

Boccaleone
piange Dino
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Dea, (post) Capodanno in Arabia
L’EVENTO Atalanta impegnata dal 2 gennaio in Supercoppa. L’Inter di Inzaghi in semifinale

La Dea si prepara alla tra-
sferta in Arabia Saudita del
prossimo gennaio, che la vedrà
impegnata per la prima volta
nella Supercoppa Italiana.
Questa competizione ha origi-
ni non troppo lontane, e la pri-
ma edizione risale al 1989, na-
ta quasi per caso da una cena
tra tifosi della Sampdoria in cui
il giornalista Enzo D’Orsi pro-
pose al patron blucerchiato di
creare una competizione tra lo-
ro e i vincitori della coppa na-
zionale. Da quel momento
ogni anno si disputa l’evento
della Supercoppa Italiana. Dal
2023 il torneo si è però aggior-
nato, arrivando ad includere
quattro squadre, formando
quindi due semifinali e una fi-
nale per decretare il vincitore
del trofeo. Le partecipanti sono
da quell’anno il vincitore e la
finalista della Coppa Italia, e il
primo e secondo classificato
nel campionato nazionale della
Serie A. La competizione si di-
sputerà, come anticipato pre-
cedentemente, in Arabia Sau-

dita e lo stadio designato per le
partite è la “Kingdom Arena”
di Riyadh. L’impianto è super-
moderno, tanto che può tra-
sformarsi e adattarsi per diver-
se competizioni sportive oltre
a quella calcistica, ed è possi-
bile inoltre assistere nell’im-
pianto a concerti e manifesta-
zioni musicali. Per raggiunge-
re la meta l’agenzia viaggi
Borgoviaggi offre ai tifosi ata-
lantini la possibilità di acqui-
stare un pacchetto al prezzo di
880 con volo andata e ritorno
verso l’Arabia, e il transfer dal-
l’aeroporto allo stadio. Il tor-
neo avrà inizio il 2 gennaio
2025 con l’apertura della com-
petizione e il primo match uf-
ficiale, che è proprio quello
che interesserà la formazione
di Gian Piero Gasperini nella
sfida contro i nerazzurri mene-
ghini dell’Inter. L’Atalanta po-
trebbe quindi ambire al primo
trofeo stagionale già agli inizi
di gennaio, sfidando le miglio-
ri formazioni del nostro cam-
pionato. La Dea, esordiente

grazie alla finale conquistata lo
scorso anno nella coppa nazio-
nale, avrà quindi occasione di
prendersi un’ipotetica rivincita
dopo il passo falso fatto in
campionato fatto contro i cam-
pioni d’Italia in carica. Le altre
contendenti nella seconda se-
mifinale sono la Juventus di
Thiago Motta, detentrice della
Coppa Nazionale, e il Milan di
Fonseca che si è classificato
come seconda forza del cam-
pionato lo scorso anno. Le due
squadre vincenti andranno poi
a sfidarsi nella finale program-
mata per il 6 gennaio. Sicura-
mente la trasferta araba potrà
essere un palcoscenico da
sfruttare per i giocatori che de-
vono ancora affermarsi nella
rosa della Dea, potendo dimo-
strare il proprio valore e essere
in grado di combattere per una
maglia da titolare nel girone di
ritorno di campionato. Ag-
giungere in bacheca questo ti-
tolo porterebbe ulteriore pre-
stigio al grandissimo lavoro
che sta compiendo da anni il

“Condottiero” Gasp, che sarà
chiamato a domare le dune del
deserto per portare a Bergamo

questo trofeo così importante
regalando ai tifosi un motivo in
più per sognare ancora più for-

te quel tricolore che ha per ini-
ziale la lettera S.

Marco Novali

La Kingdom Arena di Riyadh
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Inter-Como e poi è Natale
SERIE A, LE ALTRE PARTITE Juventus impegnata stasera a Monza

OGGI

20:45 MONZA - JUVENTUS (DAZN)
La vittoria e il passaggio del turno di Coppa Italia, conseguiti in

settimana con un rimaneggiato Cagliari non sono certo suf-
ficienti per dichiarare la Juve fuori dalla crisi. Motta ha biso-
gno di continuità e, per quanto riguarda il campionato, di
punti, così da non far scappare via le altre pretendenti ad un
piazzamento Champions. Sulla carta il match è decisamen-
te alla portata, considerando il periodo nero che vive il Mon-
za di Nesta, forse all’ultima spiaggia per la permanenza sulla
panchina brianzola. Vlahovic, che dopo i duri attacchi post
Venezia ha risposto con una doppietta in coppa, sarà indi-
scutibilmente il riferimento offensivo, spalleggiato sulle cor-
sie da Yildiz e Conceicao, entrambi in ottimo forma. Pronto a
subentrare il ristabilito N. Gonzalez. Aggiuntosi Weah alla li-
sta indisponibili, il tecnico brasiliano naturalizzato italiano
confida di recuperare in extremis un giocatore chiave, alme-
no per quanto dimostrato sin qui, come Cambiaso. Savona,
Kalulu e Gatti completeranno la linea difensiva. Vivo il bal-
lottaggio Perin-Di Gregorio tra i pali. Piove sul bagnato in ca-

sa Monza: Maldini squalificato e Djuric infortunato; spazio
dunque a Caprari e Maric. Bondo e Bianco si piazzeranno in
mezzo al campo, Birindelli e Kyriakopoulos invece sugli
esterni.

MONZA: Turati, Izzo, P. Marì, Carboni, Birindelli, Bon-
do, Bianco, Kyriakopoulos, Caprari, Mota, Maric. All.
Nesta.

JUVENTUS: Perin, Savona, Kalulu, Gatti, Cambiaso,
Locatelli, Thuram, Conceicao, Koopmeiners, Yildiz,
Vlahovic. All. T. Motta.

DOMANI

18:30 FIORENTINA - UDINESE (DAZN)
Entrambe le formazioni arriveranno a questa sfida dopo le fa-

tiche infrasettimanali di coppa: viola reduci dal pareggio por-
toghese sul campo del Vitoria Guimaraes; friulani invece
sconfitti a San Siro dall’Inter e di conseguenza fuori dai gio-
chi per quanto riguarda la Coppa Italia. La banda di Palladino
domenica scorsa è stata fermata da una vecchia conoscen-
za, Italiano e il suo Bologna, che hanno messo fine allo stre-
pitoso filotto di 8 vittorie consecutive in A. Nonostante ciò i
toscani restano al quarto posto, a -4 dal Napoli secondo e -6
dalla Dea prima, con la sfida con l’Inter da recuperare. Guar-
dando indietro, Milan, Juve e proprio Bologna, nell’ultimo
turno hanno accorciato le distanze, rosicchiando punticini
preziosi alla rincorsa di un pass per la prossima Champions

League. L’Udinese di Runjaic, dopo un fenomenale inizio di
stagione ha rallentato notevolmente la propria corsa, riu-
scendo comunque a mantenere, almeno per il momento, un
piazzamento più che d’onore, 9º a +6 dalla zona retroces-
sione e, sognando in grande, a 5 lunghezze di distanza dal 7º
posto valido per la Conference. 90 minuti quindi al sapore di
ambizione, con all’orizzonte l’obiettivo di migliorare il piaz-
zamento dello scorso anno.

FIORENTINA: De Gea, Kayode, Comuzzo, Ranieri,
Gosens, Adli, Cataldi, Colpani, Gudmundsson, Bel-
trán, Kean. All. Palladino.

UDINESE: Sava, Giannetti, Bijol, Kristensen, Ehizi-
bue, Atta, Karlstrom, Ekkelenkamp, Zemura, Thau-
vin, Lucca. All. Runjaic.

20:45 INTER - COMO (DAZN/SKY)
L’Inter c’è, è viva e non ha alcuna intenzione di abbandonare

prematuramente la lotta scudetto, anzi, ne è assolutamente
nel vivo. Lo straripante 6-0 all’Olimpico di Roma con una del-
le squadre più in forma di tutto il campionato, la Lazio di Ba-
roni, testimonia tutta la forza e la determinazione del gruppo
di Inzaghi, che ha poi replicato giovedì, superando agevol-
mente l’Udinese in Coppa Italia con le seconde linee, stac-
cando così il pass per i quarti di finale, dove incontrerà nuo-
vamente proprio la Lazio. Avversario di giornata sarà il Co-
mo di Fabregas, rinvigorito dal recente ritorno al successo,
domenica scorsa al Sinigaglia con la Roma, dopo un lun-
ghissimo periodo di digiuno. I lariani, grazie a questi 3 punti,
hanno fatto un piccolo salto in avanti, sorpassando il Cagliari
e abbandonando la zona retrocessione, che comunque di-
sta un solo punto, misero vantaggio che deve essere neces-
sariamente incrementato. Certo, contro questa Inter, pen-
sare di uscire da San Siro con anche solo un punticino sem-
bra molto improbabile, ma mai direi mai. Dopo il riposo in-
frasettimanale torna la Thula, con capitan Lautaro intenzio-

nato a porre fine al lungo periodo di astinenza, che perdura
ormai dal gol partita del 3 novembre con il Venezia. Freschi e
pronti anche Mkhitaryan, Calhanoglu e Dimarco, con ogni
probabilità titolari dal primo minuto. Fabregas non ha dubbi
sulla batteria di trequartisti: Fadera, Nico Paz e Strefezza so-
no intoccabili. Per il ruolo di centravanti invece è serrata ba-
garre tra Belotti e Cutrone, che a San Siro è calcisticamente
nato e cresciuto con la maglia rossonera dei cugini milanisti;
chissà che non si voglia togliere una piccola soddisfazione
personale…

INTER: Sommer, Bisseck, De Vrij, Bastoni, Dumfries,
Calhanoglu, Mkhitaryan, Dimarco, Thuram, L. Mar-
tinez. All. Inzaghi.

COMO: Reina, Van Der Brempt, Goldaniga, Kempf,
Barba, S. Roberto, Engelhardt, Strefezza, N. Paz,
Fadera, Cutrone. All. Fabregas.

Leonardo Bosco

Cesc Fabregas, allenatore del Como
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Saudati, bomber a Empoli ma...
AMARCORDArrivato a Bergamo con alte aspettative, divenne presto il “gemello del non gol” di Comandini

Classe ’78, Luca Saudati è
stato il gemello del “non-gol” di
Gianni Comandini.

Forse, anzi sicuramente, su di
lui i tifosi nerazzurri riponevano
meno aspettative rispetto al
“Comanda”, ma anche Saudati
era stato davvero un bel colpo di
mercato della famiglia Ruggeri.
Pagato ben 18 miliardi di lire
nell’estate del 2001. Sempre in
arrivo dal Milan, come il gemel-
lo del “non gol” Comandini, do-
po aver disputato un grande
campionato nelle fila del Peru-
gia in A dove mise a referto ben
7 reti: il giovane attaccante nato
a Milano era un gioiellino che a
Bergamo avrebbe potuto brilla-
re ed esplodere definitivamen-
te.

Il tutto, per fare dell’Atalanta
versione 2001/2002, uno spetta-
colo. Ahinoi, invece, quella sta-
gione (e, soprattutto, quella suc-
cessiva del 2002/2003) furono
davvero avare di soddisfazioni.
La seconda, addirittura, coinci-
se con la bruciante retrocessione
in Serie B nello spareggio con-
tro la Reggina.

La carriera di Luca Saudati
inizia calcisticamente nelle gio-
vanili del Milan (che lo aveva
preso da ragazzino dalla ACP
Gobetti, piccola squadra dilet-
tantistica del milanese, ndr.) do-
ve il ragazzo emerge come at-
taccante rapido e dal guizzo vin-
cente.

Dopo la straordinaria stagio-
ne di Perugia del 2000/2001, il
Milan lo riscatta e lo cede alla
Dea che crede fortemente nelle
sue potenzialità. I tifosi neraz-
zurri, esaltati dal doppio acqui-
sto in attacco della “coppia-gol”
Comandini & Saudati, cantano
per il bomber proveniente dal
Perugia: “Siam Saudati, Siam
Saudati eh, eh!” e già sognano
gol a valanga in coppia con il
“Comanda”. Invece…purtrop -
po, non succederà niente di tutto
ciò, o comunque davvero poca
cosa rispetto alle grandi aspetta-
tive iniziali.

Il primo anno a Bergamo, in-
fatti, Saudati rimarrà completa-
mente all’asciutto totalizzando
0 reti, mentre nelle stagioni suc-
cessive (dopo i numerosi prestiti
proprio all’Empoli, l’avversario
di giornata della Dea, ndr.) il
centravanti milanese segnerà
complessivamente soltanto 7
reti. Un bottino davvero ma-
gro-magro.

Quello che doveva essere, in-
sieme a Gianni Comandini, un
vero fromboliere di razza si ri-
velerà, purtroppo, in maglia ne-
razzurra un fantino semi-zoppo.

Peccato, soprattutto in consi-
derazione del fatto che nelle sta-
gioni successive e nelle varie
esperienze ad Empoli, il “bom -
ber” milanese in Toscana tra le
file degli azzurri segnerà gol im-
portantissimi che portarono ad-
dirittura alla storica qualifica-
zione in Uefa dell’Empoli nel
2006-2007. Luca Saudati, in
quella stagione magica, segnerà
infatti ben 14 reti! E nella citta-
dina in provincia di Firenze vie-
ne ancora ricordato come un ve-
ro idolo. Quello che, purtroppo,
a Bergamo non riuscì mai a di-
ventare.

Filippo Grossi

Saudati ai tempi della Dea
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D’Aversa, pragmatismo e talenti
IL MISTER AVVERSARIO L’allenatore dei toscani sempre dalla parte della “linea verde”

Roberto D’Aversa, nato a Stoccarda il 12 ago-
sto 1975, è uno degli allenatori italiani più apprez-
zati per la sua capacità di coniugare pragmatismo
tattico e valorizzazione dei giovani talenti.

Dopo una carriera da calciatore, principalmente
come centrocampista in club come Siena, Treviso
e Messina, D’Aversa ha intrapreso la strada della
panchina, mettendosi in evidenza per le sue com-

petenze tecniche e il carisma, anche se con diversi
alti e bassi, inevitabili per qualsiasi allenatore.

D’Aversa ha iniziato la sua avventura in pan-
china nel 2014 con la Virtus Lanciano, un club di
Serie B dove ha subito dimostrato la sua propen-
sione a lavorare con squadre giovani e dinamiche.
Tuttavia, è con il Parma che si è imposto all’atten -
zione nazionale: subentrato ad Apolloni nel di-

cembre 2016, ha guidato i crociati dalla Serie C
alla Serie A con due promozioni consecutive,
un’impresa che ha consolidato la sua reputazione
come allenatore capace di far crescere le sue squa-
dre.

In Serie A, D’Aversa ha mantenuto il Parma in
una posizione stabile, mettendo in mostra uno stile
di gioco equilibrato, basato su una solida organiz-

zazione difensiva e veloci transizioni offensive, e
lanciando calciatori come Dimarco, Kulusevski e
Bastoni, donando inoltre nuova linfa a Bruno Al-
ves e Gervinho.

Meno fortunata la parentesi di Genova, sponda
Sampdoria, Subentrato a Claudio Ranieri, D’A-
versa si trovava ad affrontare una situazione non
semplice. La Sampdoria era una squadra in tran-
sizione, con una rosa matura e la necessità di rin-
giovanire il progetto tecnico, nonostante alcune
prestazioni incoraggianti, i risultati non sono stati
all’altezza delle aspettative. La squadra ha alter-
nato buone partite a prestazioni deludenti, ritro-
vandosi nelle zone basse della classifica. A gen-
naio 2022 la dirigenza ha deciso di sollevare D’A-
versa dall’incarico, sostituendolo con Marco
Giampaolo.

Nel giugno 2023, Roberto D’Aversa è stato no-
minato allenatore del Lecce, subentrando a Marco
Baroni. Con il club salentino, l’allenatore ha av-
viato una stagione promettente, dimostrando an-
cora una volta il suo approccio tattico ben bilan-
ciato. Tuttavia, la sua avventura a Lecce è termi-
nata in modo turbolento a marzo 2024. Dopo una
sconfitta contro l’Hellas Verona, D’Aversa è stato
coinvolto in un incidente controverso che ha visto
un alterco fisico con Thomas Henry. Questo epi-
sodio ha portato al suo esonero immediato, chiu-
dendo un capitolo importante ma segnato da un fi-
nale amaro.

Nonostante l’episodio al Lecce, l’esperienza e
le competenze di D’Aversa hanno spinto l’Empoli
a scommettere su di lui per la stagione 2024-2025.
Iniziata a luglio 2024, la sua avventura con il club
toscano si è caratterizzata per un progetto a lungo
termine basato su tre pilastri fondamentali: solidi-
tà tattica, crescita dei giovani talenti e competiti-
vità in Serie A.

D’Aversa ha dato nuova linfa all’Empoli, sfrut-
tando al meglio il potenziale di giovani promesse
come Liam Henderson, Lorenzo Colombo e Jaco-
po Fazzini su tutti. La squadra, pur mantenendo un
profilo di medio livello, ha dimostrato migliora-
menti significativi sia nella fase difensiva sia nella
capacità di gestire il possesso palla.

L’approccio tattico storico di D’Aversa si basa
su un 4-3-3 dinamico, in grado di trasformarsi ra-
pidamente in un 4-5-1 in fase difensiva. Ma que-
st'anno c'è stato un cambiamento: l'Empoli infatti
sta giocando col 3-4-2-1. Questo modulo, che
punta su un pressing organizzato e sul contropie-
de, si adatta perfettamente alle caratteristiche di
una squadra come l’Empoli, abituata a competere
con avversari più blasonati.

Oltre agli aspetti tattici, D’Aversa è riconosciu-
to per le sue doti motivazionali. È un allenatore
che sa instaurare un rapporto di fiducia con i suoi
giocatori, spingendoli a dare il massimo in ogni
partita. Giocatori come il portiere Devis Vazquez,
il difensore georgiano Saba Goglichidze ed il ma-
rocchino Youssef Maleh si stanno rivelando fon-
damentali non a caso.

Nonostante gli alti e bassi della sua carriera, Ro-
berto D’Aversa ha dimostrato di essere un allena-
tore resiliente, capace di ripartire e affrontare nuo-
ve sfide. L’incarico all’Empoli rappresenta per lui
un’opportunità di riscatto e una piattaforma per ri-
lanciare la sua carriera ai massimi livelli, e sembra
che la stia sfruttando nel migliore dei modi.

Con una stagione ancora lunga davanti, sarà in-
teressante seguire il percorso dell’Empoli sotto la
guida di D’Aversa. La sua capacità di coniugare
strategia e pragmatismo potrebbe rivelarsi l’arma
vincente per consolidare la posizione del club nel-
la massima serie e, allo stesso tempo, riportare il
nome di Roberto D’Aversa tra gli allenatori più
apprezzati del nostro calcio.

Daniele Mayer

Roberto D’Aversa, mister dell’Empoli
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Un Empoli da non sottovalutare
GLI AVVERSARI Buono l’avvio di stagione dei toscani: 19 punti e decimo posto in classifica

L’Empoli si presenta al Gewiss Stadium di Bergamo
con 19 punti in classifica, frutto finora di 4 vittorie, 7
pareggi e 5 sconfitte nelle 16 gare disputate. Decima
piazza in classifica ad oggi tranquilla, anche se il discor-
so salvezza è ancora apertissimo e non sono ammessi
troppi cali di tensione. Mister D’Aversa in pochi mesi
ha dato la sua impronta tattica ad una squadra che ha ini-
ziato il campionato con il motore a pieni giri. Modulo
tattico: 3-4-2-1. In porta c’è il colombiano, di proprietà
del Milan, Vasquez, reduce dal gol clamoroso incassato
da Adams del Torino, ma autore di una stagione sor-
prendente. Davanti a lui, sul centro destra c’è la sorpre-
sa Goglichidze: il georgiano, classe 2004, si è preso su-
bito il posto da titolare e non l’ha più ceduto a suon di
ottime prestazioni. Al centro l’esperto Ismajli, figura
carismatica e leader del reparto. Sul centro sinistra ecco
Viti: considerato nel recente passato uno degli elementi
più interessanti del panorama italiano, a 22 anni si sta
riprendendo il tempo perduto. Largo a destra nel cen-
trocampo c’è l’ex Spezia Gyasi, uno non goleador che
risulta però utilissimo nelle due fasi. In mediana Hen-
derson è l’altra carta esperta a fare legna e costruire gio-
co; accanto c’è Anjorin che gradualmente ha scalzato
Grassi dal ruolo e si è preso le chiavi della zona. Pez-

zella sulla corsia mancina sta vivendo un’annata inte-
ressante: non a caso, radio mercato l’ha accostato re-
centemente anche al Milan. Esposito è genio e srego-
latezza nella batteria dei trequartisti: dalle sue giocate
passa gran parte della salvezza dei toscani. A Bergamo
potrebbe essere avanzato Maleh con la rinuncia almeno
dall’inizio a Cacace che nelle ultime uscite ha vestito i
panni insoliti del fantasista dietro alla punta centrale.
Punta centrale rappresentata da Colombo: il ragazzo
scuola Milan è chiamato a realizzare gol pesanti, so-
prattutto dopo l’infortunio grave capitato a Pellegri. E
attenzione a Fazzini: il 10 empolese è stato fermato da
un problema muscolare dopo un avvio di campionato
brillante; partirà con ogni probabilità dalla panchina ma
il suo recupero si annuncia fondamentale per D’Aversa.
Come anticipato, l’ex atalantino Grassi è stato scaval-
cato nelle gerarchie, anche se rimane una carta nel maz-
zo da giocarsi a sfida in corso. Ruolo di favorita della
vigilia ovviamente all’Atalanta, questo Empoli però
non va sottovalutato. 14 gol fatti non sono tantissimi,
ma i 16 appena subiti sono sintomo di ottima quadratura
difensiva. Alla Dea il compito di "rovinare" questi nu-
meri.

Norman Setti

Fazzini in azione contro De Roon e Pasalic Foto Mor



Bergamo&SportDomenica 22 Dicembre 2024 29



Bergamo&Sport30 Domenica 22 Dicembre 2024

Luciano Pisoni con Roby Mazzoleni

Villa Valle, la linea verde paga
IL NOSTRO CALCIOPisoni: “La crescita è il nostro obiettivo primario. E siamo più che soddisfatti”

Non solo la Prima squadra. La galas-
sia del Villa Valle è composta da ben
quattordici formazioni, che vanno dalla
Juniores Nazionale fino ai Piccoli Amici
annate 2018/2019. Per i bilanci di fine
anno parola a Luciano Pisoni, respon-
sabile dell’attività agonistica: “Il settore
giovanile sta andando bene. Anzi più
che bene, se pensiamo agli obiettivi che
ci poniamo, che sono quelli di crescita.
Siamo una società attenta alla crescita
calcistica dei giovani, non guardando
soltanto il risultato in sé. Anche se que-
st’anno abbiamo delle squadre che po-
trebbero avvicinarsi ai livelli più alti. La
stagione è iniziata abbastanza bene e
siamo in linea con i programmi. La no-
stra Juniores Nazionale è in testa al pro-
prio girone, non ce lo aspettavamo an-
che se eravamo consapevoli di avere un
buon gruppo. E’ la prima volta che sia-
mo lì in alto ma proveremo a giocarci il
campionato. Per quanto riguarda le al-
tre squadre dell’agonistica, sono in li-
nea con i programmi. L’obiettivo che ci
siamo dati è quello di provare a rag-
giungere i play-off sia con le due squa-
dre Allievi che con i Giovanissimi e al
momento sono tutte in zona play-off. Per
quando riguarda i più piccoli, di cui si
occupa Marco Prandi, l’attività è un po’
diversa. Cerchiamo di dare ai ragazzi
l’opportunità di giocare tanto e abbia-
mo organizzato un sacco di eventi im-

portanti, con diverse società professio-
nistiche che vangono da noi a giocare.
Andremo anche a fare una giornata ad
Orbassano con tutte le squadre dell’a t-
tività di base a giocare con il Torino.
Poi ci sono i nostri tornei che organiz-

ziamo la domenica che hanno grande
successo. Tanti ci chiedono di essere in-
vitati nuovamente e questo è un vanto
per la nostra società a livello organiz-
zativo”.

G.F.

Alcune immagini della festa natalizia del club giallorosso e, sotto a destra, la formazione Juniores
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PRIMO PIANO E tra maggio e giugno ecco il Trofeo “Città di Seriate” e il Summer Lion Camp

Aurora Seriate, la carica dei 348
LA STAGIONE

Una stagione sicuramente molto positiva anche quella targata
2024/2025 per l’Aurora Seriate 1967 ASD. Un movimento sportivo,
quello rossoblù, che conta per la precisione 348 atleti dalla Prima Cate-
goria ai Leoncini, passando per i ragazzi Special ai quali vanno aggiunti
allenatori e volontari per circa ancora 60 persone. Di anno in anno il nu-
mero dei ragazzi che decidono di varcare i cancelli dei campi del Comu-
nale, dell'Oratorio, del Gescal o di Paderno cresce sempre più, sintomo
che le basi che negli anni la società ha creato sono solide. E ad ogni can-
cello varcato entra un sorriso, un'emozione, un abbraccio e questo in tutte
le squadre e categorie, sia in settimana durante gli allenamenti sia al sa-
bato e la domenica nelle gare ufficiali. Il settore giovanile seriatese può
contare su 16 categorie, distribuite tra agonistica e scuola calcio, con la
prima squadra che milita nel campionato di Prima Categoria. Le due ca-
tegorie a ridosso, Juniores Elite, Under 18 e Under 17, che disputano cam-
pionati Regionali, si stanno ben comportando così come tutto il movi-
mento della cantera rossoblù. Ma oltre agli impegni "classici" di allena-
mento e campionati, anche se siamo alla pausa natalizia e ancora nel pieno

svolgimento della stagione, qualche pensiero la società lo ha già rivolto a
quanto sarà messo in vetrina al campo Comunale.

TROFEO "CITTA DI SERIATE" e SUMMER LION CAMP
Nei mesi di maggio e giugno al campo Comunale di vià Decò e Canetta

sarà nuovamente Trofeo "Città di Seriate". La kermesse seriatese giunge
quest'anno alla decima edizione e nell'occasione scenderanno in campo
tutte le categorie della filiera giovanile rossoblù capitanata dalla neo Pre -
sidente Stefania Mariani e dal Presidente Onorario Gianni Pievani. La
società e lo staff sta già lavorando per organizzare nel migliore dei modi i
quattro fine settimana da vivere con il giusto entusiasmo e passione ma
sarà anche l'occasione per trascorrere del tempo tutti insieme sulle tribune
del Comunale dove saranno allestiti punti ristoro con vista sui campi di
gioco. Ma gli appuntamenti con le attività rossoblù non si fermeranno con
la chiusura dei lavori del "Città di Seriate" anzi ... dal termine della scuola
a giugno e per tutto il periodo estivo la società propone il consueto Sum-
mer Lion Camp con giornate in piscina, allenamenti sul campo condotti
da allenatori patentati UEFA, giochi multisportivi presentati da laureati

in scienze motorie, spazio compiti, quiz, momenti di gruppo e coesione e
vari corsi tenuti da professionisti del settore. Si andrà da lunedì a venerdì e
potranno iscriversi tutti i bambini e i ragazzi nati dal 1° gennaio 2012 al 31
dicembre 2018 (potranno essere fatte delle eccezioni per i bimbi nati nel
2019 ma che già frequentano la scuola primaria). Per informazioni date
uno sguardo ai canali social di Aurora Seriate o mandate una mail a se-
greteria.asd@auroraseriate.it o un messaggio whatsapp al numero
035300303. Insomma, oltre ad un proseguio di stagione anche un fine sta-
gione ricco di tanto intrattenimento, divertimento e calcio. Che dire, Au-
rora Seriate Vi aspetta al Campo Comunale per fare festa!!!

PAROLA ALLA NEO PRESIDENTE MARIANI
“Il mio ingresso in società come Presidente è freschissimo, ringrazio il

nostro Presidente Onorario per aver dato il la alla ristrutturazione so-
cietaria che vedrà me ed il mio staff nel compito di proseguire sulle orme
di quanto fatto sino ad oggi, cercando di migliorare l'offerta formativa
che diamo ai nostri ragazzi con l'obiettivo di vedere nei prossimi anni
quanti più bambini cresciuti nella nostra cantera esordire nella prima
squadra. La storia continua, la stagione prosegue e come già scritto so-
pra chiuderemo la stagione sportiva con le nostre manifestazioni che rac-
chiudono il senso del nostro lavoro quotidiano: passione e tanta dedi-
zione. Il "Città di Seriate", patrocinato dal Comune (Assessorato allo
Sport) di anno in anno, si rinnova, cambia la formula per far sì che tutta la
società sia rappresentata. Quest'anno in campo avremo tutte le categorie
del nostro settore giovanile, nessuna esclusa. Dai Leoncini alla Juniores
passando per la squadra Special 5. Un ringraziamento va a tutti i volon-
tari che anche quest'anno dedicheranno il loro tempo per la buona riu-
scita della manifestazione. Sono loro il vero motore della kermesse e a
loro va il mio grazie e quello di tutto il consiglio della società. Vedere tanti
volontari, tra i quali i genitori dei nostri atleti che si mettono in gioco per
la nostra società, mi riempie di gioia. Un grazie va sicuramente a tutti i
nostri "sostenitori economici" che grazie al loro contributo e alla loro
presenza permettono alla società di poter programmare queste attività e
tutta la stagione. Saranno sicuramente con noi sulle tribune a tifare i no-
stri ragazzi e, perché no, a mangiare un boccone in nostra compagnia. E
poi per condurci all'estate il Summer Lion Camp, un'estate in compagnia
di tanti bambini che renderanno allegro il nostro Comunale. La macchi-
na organizzatrice è già in opera e noi siamo pronti... Colgo l'occasione
per augurare da parte mia, del direttivo societario e dei nostri respon-
sabili di agonistica, preagonistica e attività di base i migliori e più sinceri
di auguri di buone festività a tutti i nostri atleti, alle loro famiglie ed ai
nostri sostenitori”.
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IL NOSTRO CALCIO Parola a Leone Arizzi: “Far giocare i nostri giovani è la prima regola”

La Falco punta sul vivaio
Una città ad alta vocazione pallonara, con ben tre

società a riportare Albino nella denominazione, non
può che richiedere un probante lavoro in termini di
reclutamento, organizzazione e programmazione. Ne
sa qualcosa la Falco Albino, società storica per la
Valle Seriana, che pur contando su tradizione e ap-
peal deve fare i conti con le sfide imposte da un calcio
che cambia vorticosamente e non sempre in meglio.
La concorrenza, dunque, quale grande incognita, in
un contesto che trova sì preziosi spunti d’interesse
nelle logiche di campanile, ma che non deve smarrire
una visione di fondo equilibrata, lontana da beghe di
cortile o mezzucci di dubbia eticità, oltre che longe-
vità. Consapevole di una mission che rimanda, al
giorno d’oggi, alla credibilità di allenatori e dirigenti,
in quanto garanti per lo sport e per un’agenzia edu-
cativa sempre più imprescindibile, la Falco muove
con oculatezza ma anche grande passione e dimesti-
chezza i propri passi nel complicato mondo dei settori
giovanili. Il responsabile del vivaio, Leone Arizzi,
plaude al lavoro complessivo, pur riconoscendo che
di strada da fare ce n’è ancora tanta: “L’input, da noi,
è chiaro. Il nostro Presidente punta sul settore gio-
vanile e in sede di Consiglio abbiamo già deliberato
che il prossimo anno, al di là di quel che sarà la re-
gola sui giovani, porteremo i 2005 e i 2006 del nostro
settore giovanile in prima squadra. La regola sui gio-
vani, da noi, diventa il far giocare i nostri giovani. E
questo non da oggi, se consideriamo quello che è ac-
caduto con il doppio salto dalla Prima all’Eccellen-
za: ad accompagnarlo, c’erano ben sette ragazzi del

2004 del vivaio. Saremo pure stati fortunati, ma è se-
gno soprattutto che ci abbiamo sempre creduto. I no-
stri Juniores regionali sono attualmente sesti, mentre
i 2008, impegnati in ambito provinciale, sono primi
in classifica e si sono qualificati ai quarti di Coppa.
Buoni risultati provengono anche dai 2009: sono
quarti e alla luce di quello che è successo la scorsa
estate, con l’improvviso addio di quell’intelaiatura
che sarebbe andata a comporre l’organico è già un
mezzo miracolo. Per 2010 e 2011 le fatiche sono da
ricondurre al passaggio nei tornei regionali, ma sia-
mo fiduciosi. I 2010 hanno pagato lo scotto di un
campionato ben più impegnativo, ma possono con-
tare a mio avviso sulle credenziali più utili per pro-
vare a salvarsi. Si è spesso perso di misura, segno che
qualcosa di buono c’è. E si è trattato di sconfitte più
legate agli episodi che altro. La recente vittoria, nel
derby con il Città di Albino, ha aiutato a galvanizzare
gli animi e quindi bisogna essere fiduciosi. Quanto ai
2011, ci siamo ritrovati a fare i conti con quelle real-
tà che inizialmente erano in lizza per il torneo Élite e
che quindi appaiono ancora fuori portata. Nonostan-
te questo, i risultati di prestigio non sono mancati.
Con i 2012, ci siamo rinforzati attingendo a qualche
innesto proveniente dall’oratorio Parre, mentre coi
2013 riteniamo di poter cogliere frutti ancora miglio-
ri sul lungo termine, a partire dal girone di ritorno.
Siamo dunque soddisfatti e i complimenti ricevuti da
Stefano Bonaccorso riguardano tanto i risultati
quanto la tenuta complessiva dell’ambiente”. A suf-
fragare la serietà di fondo che caratterizza l’attività,

due figure in particolare, che Arizzi non manca di evi-
denziare: “Da una parte Paolo Stefanelli, responsa-
bile dell’Area Scouting, che lavora a stretto contatto
con me, dopo essersi distinto in passato per conto di
società blasonate come AlzanoCene e Brusaporto.
Dopo il Covid e dopo la parentesi di Torre Boldone,
ha accettato di entrare a far parte del nostro progetto
e insieme contribuiamo nel migliorare la proposta
della Falco. E poi c’è il caso di Simone Cassis, en-
trato la scorsa estate nello staff della Juniores per poi

ritrovarsi a condurre la prima squadra (impegnata
nel campionato di Promozione, n.d.r.). Da subito ha
dato mostra di entusiasmo, partecipazione e compe-
tenza, anche se in un passaggio di consegne delicato
come questo non si può prescindere dal supporto fat-
to avere dai giocatori. Il suo caso e il suo esempio
diventano quindi la testimonianza più credibile di
quel che accade qui. Senza armonia e organizzazio-
ne, niente di tutto questo sarebbe possibile”.

Nikolas Semperboni

I 2010 di mister Massimiliano Vedovati I 2011 di Giuliana Vegini

I 2012 di mister Mirco Pegurri I 2013 di mister Marco Marchesi

I 2008 di mister Federico Muggironi
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IL NOSTRO CALCIOOttimi risultati per le squadre del settore giovanile brembano. Parlano Panza e Sonzogni

San Pellegrino, la carica del vivaio
Se la Prima squadra ha palesato qualche difficoltà, le forma-

zioni del settore giovanile del San Pellegrino stanno invece di-
sputando ottimi tornei. La Juniores Élite lotta nelle prime po-
sizioni, idem gli Allievi Regionali Under 17. Anche nei tornei
provinciali le compagini biancorosse si stanno facendo onore.
Gli Allievi Under 16 sono al momento secondi in graduatoria,
mentre i Giovanissimi Under 15 e i Giovanissimi Under 14 sono
rispettivamente quarti e terzi a metà campionato. Per quanto at-

tiene all’atti-
vità di base,
questo il bi-
lancio di fine
anno del re-
sponsabile
Andrea
Panza: “Co-
priamo le fa-
sce di età
dalla Scuola
Calcio
2019/2018/2017
fino ai 2012.
Per quanto
riguarda la
Scuola Cal-
cio abbiamo
quaranta
bambini che

fanno due allenamenti settimanali, mercoledì e sabato. E’ un
buon risultato. Poi ci sono i Pulcini 2014 - 2015 FIGC, i Pulcini
2016 CSI, gli Esordienti FIGC 2012 e 2013 e gli Esordienti 2013
a 11 CSI. Siamo complessivamente soddisfatti, abbiamo alle-

natori preparati, alcuni dei quali molto giovani. In queste ca-
tegorie è più importante essere educatori e istruttori che alle-
natori veri e propri. Teniamo molto al comportamento dei ra-
gazzi e devo dire che abbiamo tutti ottimi gruppi. E’ chiaro che
nell’attività di base i risultati non sono la cosa più importante,
conta di più insegnare calcio. Purtroppo capita che gli elementi
più interessanti vengano attratti da società limitrofe più blaso-
nate della nostra. Secondo me sarebbe meglio continuare il per-
corso di crescita nel proprio paese fino alla categoria Giova-
nissimi. Poi è giusto che vadano a giocare in campionati più
importanti”.

Passando all’agonistica, parola ad Ermanno Sonzogni: “Ab-
biamo gli Under 14 provinciali allenati da Andrea Panza, che
stanno facendo un buon campionato. Poi gli Under 15 provin-
ciali, allenati da Roberto Baroni, gli Allievi Under 16 provinciali

allenatore Fabrizio Ambrosioni, che si stanno contendendo il
primato con la Zognese. A livello regionale gli Allievi Under 17
allenati da Luca Todeschini, new entry proveniente dal Villa
Valle, che stanno facendo un buon campionato oltre le nostre
aspettative, chiudendo a 29 punti il girone di andata. Infine la
Juniores Under 19 Élite che hanno chiuso l’andata a 25 punti.
Calcolando che sono tutti 2006 e 2007, quindi una squadra gio-
vanissima, siamo contenti. Purtroppo ci sono stati due infortuni
abbastanza seri con lunghi recuperi. Due ragazzi, Filippo Ger-
vasoni e Marco Traini, sono ormai in pianta stabile in Prima
squadra. Anche Andrea Alborghetti ha fatto qualche presenza.
Ovviamente siamo felici che elementi della Juniores possano
giocare con la Prima squadra in Promozione. Speriamo di con-
tinuare così anche nel girone di ritorno”.

G.F.

Gli Allievi regionali Under 17 2008 Gli Allievi Provinciali Under 16 2009

Gli Esordienti 2013 CSI I Pulcini 2014

I Pulcini 2015 I Pulcini 2016 CSI

La Juniores Regionale Elite Under 19

I Giovanissimi Under 15 2010 I Giovanissimi Under 14 2011 Gli Esordienti 2012
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IL NOSTRO CALCIO Il presidente Mazzoleni: “Bene la prima squadra e vola il progetto Dea Academy”

Accademia Calcio, un anno positivo
Per l’Accademia Calcio il

2024 è stato un anno di conso-
lidamento. Ottenuta la promo-
zione in Seconda categoria nel-
la stagione 2022/2023, nella
scorsa stagione la squadra gui-
data da Nicola Rota è riuscita
nell’impresa di salvarsi ai
play-out ai danni del Bergamo
Alta. In questo primo scorcio di
campionato la formazione di
Valbrembo staziona stabil-
mente nelle posizioni di vertice
della classifica del girone A,
lottando alla pari con squadre
sicuramente più strutturate. Il
consuntivo di fine anno è affi-
dato al presidente Walter
Mazzoleni: “La nostra è una
sorpresa ma solo fino a un cer-
to punto. La cosa principale da

rimarcare è che non sono que-
sti i nostri obiettivi di classifi-
ca. La squadra è nata per re-
cuperare i ragazzi del territo-
rio, che sono usciti dai settori
giovanili di Accademia e Pala-
dina, per dare loro la possibi-
lità di continuare a giocare do-
ve sono cresciuti. Il nostro pro-
getto aveva questa finalità. I
nostri obiettivi, e lo abbiamo
sempre ripetuto agli allenato-
ri, si basano sul principio di far
giocare possibilmente bene
questi ragazzi e farli divertire.
Se si riesce a creare un gruppo
di questo tipo ci sono tutti gli
ingredienti per fare bene e, in-
fatti, i risultati stanno arrivan-
do. Siamo molto contenti e sod-
disfatti. Di conseguenza, avan-

ti così”. Vanno dati i giusti me-
riti anche al nuovo mister, Fa-
bio Ciarlante: “Abbiamo preso
un allenatore giovane proprio
perché abbiamo una squadra
molto giovane. Anche l’anno
scorso c’era un mister giovane.
Quest’anno dovendo cambiare
abbiamo deciso di continuare
su questa strada. Gli allenatori
giovani portano sempre delle
idee nuove e si inseriscono me-
glio in un ambiente di ragazzi
giovani. Poi c’è anche la com-
petenza perché Ciarlante è
molto preparato”.

SETTORE GIOVANILE
Per quanto riguarda il settore

giovanile, il presidente Mazzo-
leni ci tiene a sottolineare il si-

gnificato del gemellaggio con
l’Atalanta: “E’ importante
questo nuovo progetto ‘Dea
Academy’. Secondo me è molto
innovativo, nel senso che è
cambiato rispetto al passato.
Adesso l’Atalanta offre dei ser-
vizi molto importanti alle so-
cietà gemellate, che consistono
in corsi di aggiornamento per i
nostri allenatori, lavori con-
giunti sul campo, sia a Zingo-
nia che a casa nostra, con i loro
tecnici che lavorano sul campo
insieme ai nostri. Chi segue
questo progetto ha la possibi-
lità di fa crescere le competen-
ze del proprio staff di allenato-
ri e preparatori. Tutte le dome-
niche i ragazzi dell’Atalanta
vengono a giocare da noi. I no-

stri bambini vanno a Zingonia
e alla domenica spesso sono
ospiti al ‘Gewiss Stadium’. Ad
esempio venticinque bambini
dell’annata 2016 potranno as-
sistere ad Atalanta - Empoli. E’

un progetto molto stimolante e
va dato merito all’Atalanta per
averlo ideato. In conclusione
faccio a tutti i migliori auguri
di Buon Natale e Buon Anno”.

G.F.

Gli Esordienti 2013 I Pulcini 2015

Sopra l’attività multidisciplinare 2019-2020, sotto la scuola
calcio 2018

I Primi Calci 2016 I Primi Calci 2017

La prima squadra, impegnata nel campionato di Seconda Categoria
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IL NOSTRO CALCIO Bene il settore giovanile, da migliorare i risultati della prima squadra

AIB, la crescita continua

Le festività rappresentano per molti un momento di
pausa e riflessione, un’occasione per ricaricare le ener-
gie ma anche per fare il punto della situazione. Con la
stagione ormai a metà, è naturale volgere lo sguardo in-
dietro per analizzare il percorso fatto e, al contempo,
proiettarsi in avanti per pianificare il futuro. E di strada
l’Accademia Isola Bergamasca in poco tempo ne ha
fatta molta, come racconta Alessandra Mazzoleni, vi-
cepresidente del gruppo: “L'Accademia Isola Berga-
masca è alla sua settima stagione con oltre 300 atleti
distribuiti su 15 squadre, per il terzo anno consecutivo è
Scuola Calcio Elite di 3° livello riconosciuta dalla
FIGC e vanta una partnership con l’Inter dalla quale
quest’anno è nata la Scuola Calcio Inter per i bambini
2017-2019, unica realtà in tutta la Provincia di Berga-
mo”. Molta attenzione è posta inoltre sul piano valoria-
le, dove fra tutti spicca l’inclusione: “Il fiore all'occhiel-
lo della nostra associazione è sicuramente la squadra
AIB Special. Venti ragazzi e ragazze con disabilità, se-
guiti da uno staff competente e affiatato, trovano nel cal-
cio un'opportunità per socializzare, fare attività fisica e
sentirsi parte di una squadra. Grazie al sostegno di
Azienda Isola e Agatha Onlus, promuoviamo un'idea di
sport come strumento di inclusione e benessere”. Pro -
getto diretto dal coach Diego Angioletti, che spiega co-
me le attività svolte in campo abbiano ricadute positive
anche fuori dal campo: “I genitori riferiscono che ciò
che apprendono in campo ha effetti positivi anche nella
quotidianità, oltre ad osservare un aumento dell’auto -
stima e della capacità relazionale. Molti dei ragazzi si
riconoscono maggiormente capaci di giocare, e questo
gli permette di sentirsi liberi di andare in oratorio a gio-
care con altri ragazzi”. Un progetto che va oltre il cam-
po di calcio: “favorire la socialità e il coinvolgimento
delle famiglie è parte integrante del progetto. Per que-
sto motivo vengono organizzate quindi uscite allo stadio

di Bergamo e Milano, momenti conviviali e una vacanza
al mare”.

Dal Presidente Luigi Maffeis un ringraziamento a ti-
fosi e famiglie, indispensabili per la crescita della socie-
tà, ed un plauso al lavoro del settore giovanile: “Il sup-
porto dei tifosi e delle famiglie è il carburante che ali-
menta la nostra crescita. La loro passione e il loro coin-
volgimento creano un’atmosfera unica, che motiva i ra-
gazzi a dare il massimo e ci spinge a migliorare con-
tinuamente. Quest'anno, in particolare, abbiamo voluto
rafforzare questo legame, investendo in iniziative che
potessero coinvolgere sempre più persone. Grazie alla
collaborazione con scuole e altre realtà locali, e attra-
verso un'offerta formativa sempre più completa per al-
lenatori e dirigenti, siamo riusciti a creare un ecosiste-
ma positivo attorno al nostro settore giovanile. Il con-
tinuo investimento in risorse e la volontà di mantenere
alti standard sono stati i pilastri su cui abbiamo costrui-
to il nostro lavoro, con l’obiettivo di far crescere i gio-
vani non solo come calciatori, ma anche come individui
pronti ad affrontare le sfide della vita”.

Soddisfatto del lavoro svolto fino ad ora anche Gio-
vanni Emanuele Facchinetti, Direttore Sportivo del
settore giovanile: "Il nostro settore giovanile sta cre-
scendo in modo esponenziale. I ragazzi stanno miglio-
rando costantemente, sia tecnicamente che mentalmen-
te. Stiamo investendo molto nella loro formazione, col-
laborando con realtà importanti come l'Inter, e offren-
do loro un percorso chiaro verso la prima squadra. Il
nostro obiettivo è formare atleti completi e motivati,
pronti ad affrontare le sfide future". Un lavoro, quello
del settore giovanile, che sta ripagando sul campo in ter-
mini di risultati, come sottolineato da Luca Rottoli, al-
lenatore dei Giovanissimi regionali: “Abbiamo ottenuto
ottimi risultati in questa stagione, dove attualmente sia-
mo in semifinale di Coppa Lombardia. I ragazzi si sono

adattati bene alla nuova categoria, grazie a un allena-
mento mirato e a un ambiente stimolante. Ci siamo con-
centrati sullo sviluppo individuale di ogni giocatore,
combinando divertimento e competitività. Il nostro
obiettivo è continuare a far crescere e preparare i ra-
gazzi per il futuro". Soddisfazione anche per quanto ri-
guarda la Juniores under 19, come conferma l’allenatore
Antonio Rota: “Il percorso della squadra sta superan-
do tutte le aspettative. Risultati e prestazioni dimostra-
no un progresso costante e una crescita collettiva che ci
rende molto soddisfatti. La crescita sta maturando par-
tita dopo partita ed è percettibile sotto tutti gli apetti, sia
tecnici che caratteriali”. Nessun dubbio anche su punti
di forza e su quelli da migliorare: “il vero punto di forza
è il gruppo. Dobbiamo invece migliorare sull’approc -
cio alla partita, perché spesso iniziamo in svantaggio”.

Poche soddisfazioni invece dalla prima squadra, che
al termine della prima parte di stagione occupa le ultime
posizioni della classifica. Guarda però il bicchiere mez-
zo pieno Luca Locatelli, DS Senior: “Nonostante tutto,
l’unità dello spogliatoio è un aspetto molto positivo e
rassicurante. L’obiettivo a breve termine è ovviamente
quello di uscire dai bassifondi della classifica. Il lavoro
di rafforzamento della squadra è partito da diverso tem-
po e siamo consapevoli che fare mercato a dicembre è
dura. Abbiamo inserito diversi ragazzi che spero pos-
sano apportare personalità e qualità”. Importante an-
che la collaborazione con il settore giovanile, che sta
dando i primi frutti: “Quest’anno in prima squadra han-
no già debuttato due ragazzi del 2006. Il lavoro che
stanno facendo è enorme e sicuramente qualcuno potrà
fare il salto in prima squadra entro la fine della stagio-
ne”.

Oltre allo sviluppo del proprio vivaio, l’AIB è impe-
gnata anche nella ricerca di talenti e giovani promesse
sul territorio, con un’incessante attività di scouting di-

retta da Diego Risolia: “Abbiamo portato ragazzi presi
al di fuori di un contesto calcistico strutturato e con al-
cuni di loro abbiamo raggiunto la finale del torneo Ciat-
to, la semifinale della coppa Lombardia, la vittoria del
campionato 2009 e le fasi finali ai provinciali. Questo
non solo grazie ad uno straordinario lavoro dietro le
quinte di tutta la società, ma soprattutto grazie all’im -
portanza del saper aspettare: ogni ragazzo ha ritmi di
crescita diversi, il valore aggiunto della società nella
crescita personale deve essere quello di assecondarlo e
curarlo al fine di farlo sbocciare appieno al momento
giusto. Questo non succede nella maggior parte delle
realtà calcistiche, dove anche solo un breve periodo di
brutti risultati ne pregiudica il percorso di crescita”.

Oltre all'aspetto tecnico-tattico, grande rilevanza è
data alla formazione dell'atleta, dove attraverso percorsi
su misura si promuove il benessere personale combi-
nando lo sviluppo delle competenze calcistiche con l'e-
quilibrio tra studio e sport, la crescita personale (emo-
tiva, psicologica, sociale e cognitiva) e l'impegno socia-
le. La regia del progetto è affidata al Direttore formativo
Ettore Ghidotti: "L'Accademia Isola Bergamasca è
molto più di una semplice scuola calcio. Il nostro obiet-
tivo è formare giovani atleti a 360 gradi, sviluppando
non solo le loro abilità tecniche, ma anche le loro com-
petenze sociali, emotive e cognitive. Crediamo forte-
mente che lo sport sia uno strumento fondamentale per
la crescita della persona e per trasmettere valori impor-
tanti come il rispetto, la collaborazione e la responsa-
bilità. Collaboriamo strettamente con allenatori e ge-
nitori per creare un ambiente positivo e stimolante, do-
ve ogni ragazzo possa esprimere al meglio le proprie
potenzialità. In questo modo, formiamo non solo dei
campioni sportivi, ma anche dei cittadini consapevoli e
responsabili".

Jacopo Masper

I VOLTI DELL’ACCADEMIA ISOLA BERGAMASCA

Il presidente Luigi Maffeis
La vicepresidente
Alessandra Mazzoleni Luca Rottoli Mister Rota I direttori sportivi: Facchinetti a sinistra e Locatelli a destra
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IL NOSTRO CALCIO Basi solide e gruppi coesi, ma in casa rossoblù c’è voglia di stupire ancora

Roncola, tanti buoni propositi
La continuità dei gruppi; la preservazione dei tratti più identitari; l’at-

tenzione alla persona che rende così speciale una società sportiva da
renderla equiparabile a un’oasi del nostro calcio. Il parco a ridosso del
fiume Brembo centra relativamente, perché anche nel 2024 l’U.S. Ron-
cola ha saputo mietere successi e consensi, poggiando su basi solide,
oltre che su una visione, sul medio-lungo periodo, che lascia presagire
nuovi orizzonti di sfida, anche per l’anno che verrà. La prima squadra,
evidentemente, non può e non deve accontentarsi, dopo il secondo posto
con il quale ha chiuso il girone di andata. Un percorso non certo privo di
ostacoli, come testimoniato dal delicato avvio di stagione, ma con il
passare delle settimane i rossoblù hanno ingranato, sulle ali dell’en-
tusiasmo, figlio di un organico particolarmente giovane, e della tran-
quillità che permea tutto l’ambiente. L’Under 21 (Terza categoria), au-

tentica new entry per l’anno ormai agli sgoccioli, ha rappresentato senza
dubbio l’operazione di maggior effetto. In adesione alla proposta for-
mulata dalla Federazione, la Roncola ha riportato a sé una folta schiera
di ex giocatori, riconducibili perlopiù alla precedente attività svolta sul
vivaio, fino alla composizione di una rosa di tutto rispetto: 24 elementi,
di cui ben 16 originari proprio della frazione treviolese. Quando la Ron-
cola chiama, si sa, diventa difficile ipotizzare un rifiuto. Ma quel che più
impressiona è l’andamento fin qui assunto da una squadra amalgama-
tasi rapidamente e oggi pronta a giocarsi il tutto per tutto, nelle zone di
vertice. Chi non sorprende nemmeno più sono le due formazioni CSI, al
maschile e al femminile, vale a dire gli storici capisaldi di un calcio
improntato sull’amicizia. Gli uomini, dopo aver vinto il gruppo D, af-
frontano oggi un gruppo C con le armi più proprie del collettivo solido e

coeso. Le donne, dopo aver fatto man bassa una volta di più del torneo
provinciale, provano a riproporsi su scala regionale, guardando con fi-
ducia a un titolo che, dopo la delusione della scorsa stagione, reclama
voglia di rivalsa. Anche da qui scaturiscono gli orizzonti di sfida, in
linea con una programmazione che passa, giocoforza, anche per l’at-
tenzione riposta ai talenti più futuribili. Anche quando, di mezzo, ci
sono i pali della porta. Unanimi consensi ha ottenuto la collaborazione
intrapresa con Scuola Portieri, in capo a “Educazione Sport”, e che si è
tradotta in una ricca offerta formativa per giovani, o giovanissimi, nu-
meri uno, al seguito di uno staff altamente qualificato di istruttori. Tutti
i sabati mattina, il nuovo che avanza è di scena presso gli impianti di via
Bainsizza.

Nikolas Semperboni

La prima squadra (Seconda Categoria) La formazione Under 21

La formazione CSI Maschile La formazione CSI Femminile
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IL NOSTRO CALCIO Quasi 300 tesserati che coprono la maggior parte delle fasce d’età, dai Veterani ai Cucciolotti

La grande famiglia dell’Urgnanese
Tutti uniti nella grande famiglia biancoazzurra del-

l’“OUC”, Oratorio Urgnanese Calcio. Il sodalizio
della cittadina situata nel cuore della pianura bergama-
sca, Urgnano, guarda al futuro con entusiasmo e or-
goglio, spinto dalla passione che solo il calcio sa re-
galare. L’estate del 2021 è stata un momento decisivo,
quando è scattato il grande “assist”: l’unione tra il club
calcistico del centro sportivo comunale (la ASD Ur-
gnanese, nata nel 2015) e la realtà calcistica dell’Ora-
torio del paese, che già vantava diverse squadre gio-
vanili nel settore di base. Da quel giorno è iniziata una
nuova partita, con l’obiettivo di consolidare il movi-
mento calcistico urgnanese e unire le due anime del ter-
ritorio sotto un’unica grande struttura associativa. I pri-
mi anni di gioco di squadra hanno dato i loro frutti: le
squadre, gli atleti e i collaboratori sono in continuo au-
mento, e lo stesso vale per la competitività di alcune
categorie.

Il numero dei tesserati sfiora le 300 unità, e le squa-
dre biancoazzurre coprono buona parte delle fasce d’e-
tà, dai Veterani ai Cucciolotti, i più piccoli, che muo-
vono i primi passi tra giochi di psicomotricità. L’OUC
schiera sul rettangolo verde una formazione ampia: si
parte dalla Squadra “Over 40” (partecipa al campionato
di Bergamo Tornei) e dai Dilettanti a 11, impegnati nel
campionato CSI, fino alla Prima Squadra, che lotta con
grinta in Seconda Categoria, senza dimenticare la “nuo-
va” Squadra B, inserita nel campionato di Terza Ca-
tegoria. A completare il quadro c’è il settore giovanile
agonistico, con le squadre Under 16 e Under 14 en-

trambe FIGC, e tutta la cantera biancoazzurra del set-
tore di base, dai Primi Calci agli Esordienti, passando
per i Pulcini e la Scuola Calcio.

Inoltre, da molte stagioni, il progetto Cucciolotti ac-
coglie ogni sabato mattina i più piccoli, dai 3 ai 5 anni,
nella palestre del Campus Sportivo Scolastico comu-
nale. Qui, i baby-atleti si avvicinano al mondo dello
sport con attività propedeutiche al calcio e non solo,
seguiti da istruttori qualificati laureati in Scienze Mo-
torie. Gli allenamenti e le gare di tutte le squadre vivono
tutti gli ambienti del territorio, quindi sia le strutture del
Campus Sportivo Scolastico comunale di Urgnano, che
vanta tre campi a 11 illuminati in erba naturale e un
campo a 5 in sintetico, e il campo sportivo comunale
della frazione di Basella (entrambe strutture ben gestite
dalla Polisportiva Urgnano) sia le strutture dell’Orato-

rio San Giovanni Bosco.
L’OUC non si limita al campo da gioco: corsi di for-

mazione, incontri con psicologi, sensibilizzazione sa-
nitaria e iniziative originali come il merchandising e i
gadget personalizzati, rafforzano il senso di apparte-
nenza. Di recente, ogni tesserato ha ricevuto un por-
tachiavi a forma di maglietta biancoazzurra e lo stem-
ma del club, con il proprio nome sul retro.

Sul nuovo sito oucurgnano.com e sui canali social
Facebook (Oratorio Urgnanese Calcio) e Instagram
(ouc.Urgnano) è possibile restare aggiornati su tutte le
novità della società. Come accennato, i campionati dei
“grandi” vedono la Prima Squadra neopromossa in Se-
conda Categoria dopo la vittoria dei playoff di Terza,
lottare per mantenere la categoria: finora la squadra
guidata da mister Adriano Nembrini sta lottando con

ardore e si sta mantenendo sempre in zona salvezza. Ma
c’è anche una nuova esperienza di “Squadra B” in Ter-
za categoria (collocata da “fuoriclassifica” in un girone
bresciano), con allenatore Tomas Zanardi: una scelta,
quella di comporre una squadra B, dettata dal fatto del
rientro di vari giocatori giovani urgnanesi (reduci da
esperienze giovanili fuori paese) e “appena fuori” come
età di annata per allestire una Juniores – Under 19, ac-
canto ad alcuni giocatori della squadra Juniores della
scorsa stagione. Un gruppo giovane quindi, che sta fa-
cendo esperienza in un campionato comunque “tosto”.

Il motto della società, “In Campo e nella Vita: Uniti
per Crescere”, racchiude tutto ciò che l’OUC rappre-
senta. Più di un semplice club calcistico, è un punto
d’incontro dove sport, valori e comunità si fondono in
un’unica, grande squadra.

Gli Under 16 Gli Under 14 Gli Esordienti 2012-2013 I Pulcini 2014 A

La Seconda Categoria La Terza Categoria La Over 40

I Pulcini 2014 B I Pulcini 2015 I Pulcini 2016 A I Pulcini 2016 B

La Scuola Calcio A La Scuola Calcio B I Cucciolotti I Cucciolotti
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La lettera del presidente Alberto Norante a tutte le componenti del mondo biancorosso

Cavernago, è un sereno Natale
Non bastano sicuramente po-

che righe per ringraziare tutti i no-
stri atleti, consiglieri, dirigenti, al-
lenatori, accompagnatori, volon-
tari, genitori e sponsor che anche
quest’anno hanno dato fiducia al-
la nostra splendida società.

A voi tutti l’augurio più sincero
per un sereno Natale e per un nuo-
vo anno ricco di soddisfazioni.

Un ringraziamento ed un augu-
rio particolare a tutto il personale
del Bar del centro ed all’ Ammini-
strazione Comunale che ogni anno
ci sostiene con grande impegno.

E’ motivo di grande orgoglio
per me rappresentare questa
straordinaria società. Ammetto
che le difficoltà che si incontrano
non sono poche, ma vengono am-

piamente superate dalle immense
soddisfazioni, grazie soprattutto
al supporto delle fantastiche per-
sone che mi circondano e che de-
dicano parte del loro tempo alla
ASD Cavernago.

Veder crescere questa società
in questi anni è stato qualcosa di
unico ed emozionante.

Infine, voglio solo dire grazie,
grazie ed ancora grazie a VOI ra-
gazzi perché siete in grado di dare
a me ed a tutta la società delle
emozioni immense…, ma ricorda-
tevi che credere in un sogno vuol
dire credere in sé stessi… Io credo
in voi…la società crede in voi…

NOI saremo sempre orgogliosi
di TUTTI VOI.

Il presidente

Gli Allievi Under 17 Gli Allievi Under 16 I Giovanissimi Under 15

La prima squadra La Juniores Provinciale Under 19

Gli Esordienti FIGC I Pulcini FIGC I Minipulcini

Il Giocagol La Scuola Calcio Il Progetto Bimbi
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